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L'Unità a colloquio con 
gli esperti economici: 

intervista del prof. Graziani 
(l—un iw.um_iu.mu». A PaQ. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ragazzo a Palermo dilaniato 
da una bomba mentre 

cerca rottami da rivendere 
A pag. 5 

Dinanzi alla drammatica situazione del Paese intollerabili i ritardi e l'inerzia 

IL PARLAMENTO DISCUTA SUBITO 
MISURE PER RISANARE LA LIRA 

Il ministro del Tesoro si è presentato senza proposte alle commissioni della Camera - L'intervento di Barca: 
è possibile discutere ed approvare interventi appropriati f in da venerdì in occasione della riunione sui pro­
blemi tfbufari - Peggio sottolinea la deliberata creazione delle condizioni di crisi sfociate nella svalutazione 

«I più» 
f i l TROVIAMO di fronte a 
^ uno stato di cose che ha 
dell'incredibile. La situazione 
sociale, economica, finanzia­
ria del paese è — per unani­
me ammissione — la più gra­
ve del dopoguerra. Al calo 
produttivo e alla pesante con­
trazione dell'occupazione si 
accompagna un brusco de­
prezzamento della lira e quin­
di un indebolimento della po­
sizione internazionale dell'Ita­
lia. In presenza di un quadro 
di questo genere, di cui è inu­
tile sottolineare la dramma­
ticità. la crisi ministeriale ha 
seguito e segue tut tora un 
andamento lento, incerto, 
scandalosamente contorto. La 
Democrazia cristiana ha con­
dotto la crisi attraverso mille 
complicate volute, ciascuna 
puntualmente destinata a fi­
nire in un vicolo cieco, per poi 
sfociare in un'ipotesi di mo­
nocolore della quale essa stes­
sa per prima si mostra tut-
t 'a l tro che convinta. E pro­
prio nelle giornate in cui il 
marasma valutario si è an­
dato accentuando, fino a far 
toccare alla moneta livelli in­
feriori alle più pessimistiche 
previsioni (o alle migliori spe­
ranze degli speculatori al ri­
basso), la crisi di governo ha 
ulteriormente ristagnato, in 
una sorta di imperdonabile 
assuefazione ai tempi lun­
ghissimi. 

E' da Incoscienti pensare 
che il paese stia assistendo 
distrat to e svagato a quanto 
accade, quasi inconsapevole 
dei danni già subiti e dei pe­
ricoli incombenti. Eppure pro­
prio di questa incoscienza 
dava prova ieri mat t ina il 
Popolo, organo ufficiale del­
la DC, del part i to dominante 
nel governo in carica, del par­
t i to del presidente designato: 
ha scritto, il Popolo, nella sua 
prima pagina, che la caduta 
della lira si sta verificando 
« t ra la sostanziale indiffe­
renza dei più ». che la gen­
te «non si rende conto» del­
le conseguenze della svaluta­
zione in quanto essa finora 
«si manifesta in modo del 
tu t to indolore», e che «na­
scondersi dietro il dito non 
serve». Siamo impazziti? Do­
po aver malgovernato per 
trent 'annl , adesso si insulta 
anche la gente? « I più » si 
rendono conto benissimo di 
quanto sta succedendo, san­
no benissimo che la svaluta­
t o n e in a t to sul mercato li­
bero dei cambi è destinata a 
ripercuotersi prima o poi sui 
prezzi interni, aggiungendosi 
ai tassi di inflazione che già 
da anni falcidiano il potere 
di acquisto. Ma «i p iù» con­
s ta tano anche che vi è s t a ta 
* riè una penosa manifesta­
t o n e di incapacità e di iner­
zia da par te dei ministri e 
delle autorità monetarie. 

Uno spettacolo d'impoten­

za è stato quello offerto ieri, 
nella commissione della Ca­
mera, dal ministro del Tesoro 
Colombo, chiamato a riferire 
su quanto si è fatto e s'inten­
de fare per porre riparo alla 
situazione e per avviare il ri­
sanamento della moneta. Tut­
to quel che si è riusciti a ca­
pire, è che, essendo il gover­
no in crisi, non si può ope­
rare né proporre niente di so­
stanziale. Il ministro non ha 
avuto però la cortesia di far 
conoscere che cosa mai avreb­
be in mente qualora fosse 
nella pienezza dei suoi pote­
ri. Per cui assai pertinente e 
irrefutabile è apparsa la ri­
chiesta dei parlamentari co­
munist i : che, senza ulteriori 
reticenze e rinvii, vengano 
presentate alle Camere misu­
re che le Camere stesse (le 
quali sono nella pienezza dei 
loro poteri) potranno senza 
indugi discutere e varare. E' 
Inutile cercare alibi. 

Mentre la crisi ministeriale 
langue e la lira naviga nella 
tempesta, si "Sviluppa un'of­
fensiva di parole dette e 
s tampate diretta a dimostra­
re, al solito, che la colpa è 
del lavoratori. Gli Ossola, gli 
Andreatta, i Modigliani uti­
lizzano tut te le tribune per 
invocare blocco dei salari, ri­
nuncia alla scala mobile, au­
steri tà per le famiglie ope­
raie. Ancora prediche, anco­
ra moniti, ancora inviti al 
senso di responsabilità. Co­
me se i lavoratori e i sinda­
cati unitari non stessero di­
mostrando fino in fondo la 
consapevolezza della gravità 
del momento, e non ponesse­
ro in primo piano le esigen­
ze dell'occupazione, della ri­
presa produttiva, delle rifor­
me. E le responsabilità di chi 
ha malgovernato, di chi ha 
fatto scappare 1 capitali al­
l'estero, di chi non paga le 
tasse, di chi s ta speculando 
sulla lira, o della Confindu-
stria e delle multinazionali 
che rifiutano perfino una 
pausa nelle procedure dei li­
cenziamenti? 

Questo stato di cose è in­
sostenibile, non può prolun­
garsi. Occorrono provvedi­
menti Immediati, e occorre 
che si definisca un program­
ma economico serio, non raf­
fazzonato, rispondente agli 
interessi e ai bisogni urgen­
ti delle masse popolari e del 
Paese. Occorre che la crisi 
ministeriale non dia luogo a 
soluzioni aleatorie in parten­
za. che rechino nel proprio 
seno bombe a scoppio ritar­
dato e mine vaganti, secon­
di fini e riserve mentali. « I 
più » sono perfettamente in 
grado di giudicare, e lo han­
no ampiamente dimostrato. 

Luca Pavolini 

! Le quotazioni della lira ie-
I ri sono rimaste ferme. In 

mat t inata alla riapertura la 
speculazione è ripartita, con 
nuovi deprezzamenti, ma coi 
passare delle ore vi è stato 
un riequilibrio. La svalutazio­
ne, rispetto al 20 gennaio, sì 
è così consolidata al 12<e. E' 
probabile che siano stati fat­
ti interventi di sostegno in­
diretti in mancanza assoluta 
di misure dirette antlspecula-
tive. Quanto ciò costi all'eco­
nomia italiana non è ancora 
dato sapere. Sta di fatto che 
si segnala già da ieri un rin­
caro del credito con tassi di 
interesse minimi al 13% e 
che proprio in questa dire­
zione, che ostacola gli inve­
stimenti e l'occupazione, si 
preannuncjano altri sviluppi. 
probabilmente t ramite una 
nuova misura di restrizione, 
l 'aumento della riserva obbli­
gatoria delle banche. 

Di questo dramma non vi è 
s ta ta traccia nella burocrati­
ca esposizione del ministro 
del Tesoro, Emilio Colombo. 
alle commissioni Finanze e 
Tesoro della Camera. Esposti 
pedissequamente i fatti già 
noti, Colombo ha presentato 
in positivo persino « errori » 
che gli sono rimproverati an­
che da colleghi del suo par-

r. s. 
(Segue in penultima) 

Crisi di governo: 
prospettive 

ancora incerte 
Oggi l'incontro di Moro (che ha riferito a Leone) con i socialisti - Forse 
domani la Direzione del PSI - Intervista di Bufalini sul problema del­
l'aborto -1 senatori del PCI ribadiscono il « no » alle elezioni anticipate 

I l marasma valutario, e — su di un altro piano — la polemica sull'aborto, continuano a fare 
da sfondo alla crisi di governo. Intanto, 1 tempi si vanno stringendo. Ieri sera l'on. Moro ha 
r i fer i to al presidente della Repubblica ciò che ha fatto nei giorni scorsi (e cioè la diff ici le 
gestazione del programma economico, sotto i colpi delle successive noti/ io sullo slittamento 
della l i ra) , e ciò che si appresta a fare. I l presidente del Consiglio incaricato si incontrerà 
oggi con De Mart ino e la delegazione del PSI, oltre che con i rappresentanti degli a l t r i part i t i 
della vecchia maggioranza. La 

Una immagine della manifestazione che si è svolta ier i nella Val Basento in Basilicata 

Si prepara lo sciopero di venerdì in un clima di grande combattività 

I sindacati chiamano alla lotta 
tutti i lavoratori dell'industria 

Rivendicato un programma per l'occupazione e lo sviluppo - Scioperi e cortei in Umbria e Basilicata - Licen­
ziamenti alla « Papers company » - Il padronato aggrava le difficoltà delle trattative per i metalmeccanici 

Nella Val Basento. In Ba­
silicata. migliaia di lavorato­
ri, disoccupati, braccianti. 
giovani nano dato vita ieri 
ad una grande manifestazio­
ne popolare per il lavoro. 

^ In tu t ta l'Umbria lo sciopero 
generale proclamato dal sin­
dacati ha bloccato ogni at­
tività. 15.000 lavoratori sono 
sfilati in corteo per le vie 
di Perugia. A Gela migliaia 
di contadini hanno preso 
par te ad una manifestazio­
ne indetta da Alleanza e 
Coldiretti. Scioperi si sono 
avuti alla FIAT contro le 
provocazioni della direzione 
che anche Ieri ha sospeso 
4.500 operai di Rivalta. A 
Lamezia Terme si è svolta 
una grande assemblea indet­
t a dal nostro parti to per il 
rispetto degli impegni presi 
per gli investimenti in Cala­
bria che avrebbero dovuto 

dare lavoro a 30.000 perso­
ne. Nuove iniziative si sono 
avute all 'Innocenti di Lam-
brate mentre ieri sera i rap­
presentanti delle assemblee 
elettive milanesi si sono in­
contrati con 11 ministro del­
l 'Industria. 

In un clima di mobilitazio­
ne unitaria e di grande com­
battività si va dunque ver­
so lo sciopero generale del­
l'industria che avrà luogo 
venerdì. Occupazione e supe­
ramento della posizione ne­
gativa del padronato per 1 
contratt i (anche ieri la Fe-
dermeccanica di fatto non ha 
risposto alle precise richie­
ste del sindacato di entrare 
nel merito di tutt i i punti 
della piattaforma) sono 1 
problemi centrali di questa 
nuova giornata di lotta, co­
me afferma la Federazioni» 
CGIL, CISL. UIL in un ap­

pello con il quale «chiama 
i lavoratori a partecipare 
compatti » allo sciopero del­
l'industria e alle manifesta­
zioni (A Milano parlerà Stor­
ti, a Firenze Lama, a Bari 

J / a n n l ) . 
"~ « Un tentativo è aperta­
mente in atto — affermano 
l sindacalisti — per imporre 
una ondata di licenziamenti 
e gli elementi più pericolosi 
sono nel disimpegno delle 
multinazionali». Proprio ieri 
un altro gruppo multinazio­
nale. la International Papers 
company, operante nel setto­
re cartotecnico, ha annuncia­
to il licenziamento di 214 la­
voratori degli stabilimenti 
di Modena. Pomezia (Roma), 
Bellusco e Pioltello (Milano). 
E il gruppo Dreher. quello 
della birra, ha deciso la cassa 
integrazione per oltre mille 
lavoratori. 

Nella presa di posizione 
dei sindacati si sottolinea 
poi. a proposito delle deci­
sioni adottate dal Consiglio 
dei ministri per il rlflnanzla-
mento della GEPI. che « è 
indispensabile che la riassun­
zione del lavoratori sia fatta 
senza ritardi, garantendo 
nella sostanza la continuità 
del rapporto di lavoro ». SI 
ribadisce quindi l'urgenza di 
trovare concrete soluzioni per 
l'avvenire produttivo di que­
ste aziende e dell'occupazio­
ne «entro scelte settoriali 
adeguate». Si chiede al go­
verno di sostenere con «ade­
guata iniziativa politica nel 
confronti del padronato » la 
richiesta dei sindacati di so­
spensione dei licenziamenti 
per affrontare, in un quadro 
complessivo, il discorso suila 

{Segue in penultima l 
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LA CIA E I RAPPORTI STATI UNITI-ITALIA 

AL DI LÀ DELLO SCANDALO 
V I E ' Q U A L C O S A che col-

pisce, al d ì là dello scan­
dalo, nella lettura d i brani 
del documento Pike — quello 
•n i misfatti della C I A — che 
diversi giornali vanno pubbl i ­
cando i n questi g iorni . E* la 
prova scritta «lei I h elio i l i de­
generazione cui sono stali por-
lat i i rapporti italo-americani 
da una Innfta condotta di po-
\ e r n o in cui l 'anticomunismo 
« stato \ r icolo di un \ o l ia re 
servilismo. V i è qui un feno­
meno p iù pra \e degli ste«?i 
•o id i concessi e intaccati (e 
su cui è necessario che si in ­
daghi subito, in modo aperto 
ed esauriente, qui in I ta l ia o l ­
i re d i e in Amer ica ) . I l r isul­
tato è l i . in quelle lettere 
scambiate fra agenti america­
ni d i Roma e dir igenti d i 
Washington. Si resta a l l ib i t i 
dì fronte al l ' ignoranza, alla 
grovolani là , alla mediocrità 
intellettuale con cui \ e n i \ a -
no trattali i problemi di un 
pae«e come i l nostro, che fa 
liene a non a \ere manie ili 
grandezza, ma che rappre>en-
ta pur sempre una realtà dav­
vero non lra«curabile de l l 'Eu­
ropa e del mondo moderni . 

Per combattere contro la 
avanzata delle sinistre e del 
F C l , attorno a cui si anda-

\ a raccogliendo una parte co­
spicua del popolo i tal iano, 
par l i l i come i l democristiano 
e i l socialdemocratico, che pia 
avevano al loro servizio lutt i 
gli strumenti del potere, han­
no sentito anche i l bisogno d i 
farsi f inanziare dalla C I A per 
27 ann i . Così hanno fatto in 
varie epoche e in varie for­
me gli sci«Monisti sindacali. 
A questo punto, chi mette i 
fondi rit iene che tulio gli sia 
permesso, l 'n ambasciatore. Io 
stesso che doleva distinguersi 
| K T insipienza anche nel V i r i -
nani , passa soldi a uno squal­
l ido generale, allora quasi 
sconosciuto anche se capo dei 
servizi segreti, perché farcia 
a propaganda ». Perfino i suoi 
agenti sono « gravemente 
preoccupati » per quanto un 
simile personaggio, che si d i ­
letta in colpi di Slato, po­
trebbe combinare. M a da W a ­
shington la « mente » K Ì5 - in -
ger autorizza ad andare avan­
t i . a dargl i prova di • soli­
darietà ». 

Né le cose sono f inite. A 
Washington traffica anche 
« certa gente » che |ierfino un 
ambasciatore non proprio ge­
niale giudica irresponsabile. 
Bisogna vedere — dice — qua­
l i « progetti disastrosi », che 

« razza d i robaccia » quei si­
gnori « cercano d i venderci » 
(robaccia i>eggio della « ro­
sa dei venti », è tutto d i r e ) . 
M a quegli individui hanno 
« eccellente accesso ai p iù a l ­
t i personaggi del nostro (ame­
ricano) governo ». Sono loro 
che « informano ». Anche a 

j questo proposito sarebbe ora 
che si facessero nomi e co­
gnomi. La stampa ha suege-
rito trattarsi di quel gentiluo­
mo di dindona. M a a Wash­
ington tempo fa si diceva che 
avesse porte aperte alla Casa 
Bianca anche uno dei più gros­
si speculatori edi l i romani . 
raccoglitore di fondi per le 
campagne elettorali di N ixon. 

Siamo ben lontani , come si 
vede, dai p iù seri condiziona­
menti internazionali che fan­
no parte delle realtà del mon­
do contemporaneo e di cui 
oeni persona assennata è con­
sapevole. L ' I ta l ia è un paese 
che ha vissuto negli u l t imi an­
ni e tuttora vive uno dei più 
duri e drammatici scontri so­
cia l i . in cui non vi è quasi 
strumento della lotta politica 
che non sia stato impiegato. 
Che vi sia chi crede — e in 
ambienti che hanno enormi 
responsabilità — di venirne a 
capo con i metodi • con i 

mezzi i l lustrati dal rapporto 
P ike , è ìndice di uno squal­
lore sconcertante. 

Certo, viene .qui alla luce 
un problema che è anche ame­
ricano. G l i Stali Uni t i sono 
un grande paese. Quando si 
vede come fra i loro dirìgenti 
si pensi sempre di dettar leg­
ge per quella via, si capisce 
l»erò meglio come la loro po­
litica nel mondo sia andata 
incontro a tanti insuccessi. Ma 
questo è l'aspetto della vicen­
da che deve preoccupare in-
nanzi inl lo gli americani: «la 
a loro ( indicare quali saranno 
gli effetti real i che risulteran­
no dalle inchieste parlamenta­
r i in corso e dasli scontri po­
l i t ici d i cui esse «ono tesiìmo-
nianza. 

A noi interessa l ' I ta l ia . Non 
abbiamo i l dir i t to di dimenti ­
care per un solo istante che 
quegli esercizi sono siati fat­
t i (e sono tuttora, visto che 
Ford prometteva soldi e in­
terventi a personaggi e cor­
renti politiche ital iani anco­
ra nei mesi scorsi snlla nostra 

i Il PCI chiede che il governo 
riferisca sulle ingerenze USA 
I parlamentari del PCI che fanno parte delle commissioni 

Ksten della Camera e del Senato hanno chiesto che :l pò 
verno informi le commissioni stesse — da convocare nel p;u 
breve tempo possibile — a proposito delle recenti rivelazioni 
della stampa americana sugli interventi della CIA nel no­
stro Paese. 

Nell'interpellanza alla Camera — di cu: è primo firmata-
n ò il compagno Enrico Berlinguer — si afferma che tali 
rivelazioni, «confermate nella sostanza da autorevoli perso­
nalità del governo e del Congresso statunitensi ». hanno de­
terminato nell'opinione pubblica un profondo turbamento. 
L'esigenza espressa da ogni parte è che sia fatta piena luce 
— prosegue l'interpellanza, rivolta al presidente della com­
missione, on. Carlo Russo — sulle ragioni «che hanno reso 
possibili, attraverso iniziative indebite e ingerenze inammis­
sibili e inaccettabili, tante gravi limitazioni della sovranità 
nazionale, dell'indipendenza e della autonomia intemazionale 
del nostro Paese, della sua libertà di scegliere, fuori da ogni 
pressione estema, gli ordinamenti, le istituzioni, ì governi 
che rispondono meglio ai suoi interessi e alle norme della 
sua Costituzione ». 

A Palazzo Madama l'interpellanza, di cui è primo firma­
tario 11 compagno Bufalini, è s tata presentata al Presidente 
del Consiglio e al ministro degli Esteri. 

Dinanzi alle conferme sulle ingerenze della CIA nella 
- . . mm ; vita politica e nell'azione internazionale dell'Italia. ì sena-
G i u s e p p e BOTTa ! t o r i comunisti «chiedono di sapere con quali passi presso 

r r ' i l governo americano e con quali misure in teme si intenda 
assicurare che tali attività, contrastanti con ogni normale 
rapporto t ra Paesi indipendenti e sovrani e estranee ad 
ogni principio di amicizia e alleanza fra gli Stati, abbiano 
definitivamente a cessare». 

(Segue in penultima) 
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ragione ufficiale di questi in­
contri è nota: i dirigenti so­
cialisti, socialdemocratici e 
repubblicani dovranno riceve­
re dalle mani di Moro il te­
sto di quella bozza program­
matica che è stata elaborata 
dagli esperti (con la parteci­
pazione anche del socialista 
Giannotta) , discussa quindi 
dai ministri democristiani dei 
dicasteri economici, e infine 
messa a punto ieri matt ina 
nel corso d'una nuova riunio­
ne alla quale hanno preso 
parte Moro e la delegazione 
democristiana. In realtà, al­
meno socialisti e repubblica­
ni conoscono già le linee del 
documento di Moro (che, ov­
viamente, non è stato dato 
alla s tampa). Dal punto di 
vista politico generale, infat­
ti. questa fase della crisi ap 
pare caratterizzata dalla ri­
cerca, da parte della DC, del­
l'astensione dei socialisti su 
di un nuovo governo. A que­
sta astensione dovrebbe far 
riscontro, secondo i progetti, 
quella, simmetrica, del PRI. 
Per quale tipo di governo? 
Dopo l'ultima riunione della 
Dilezione de, avvenuta alla 
Camilluccia. non si è più par­
lato di formule. La incredi­
bile girandola di combinazio­
ni ministeriali che ha con­
traddistinto la prima fase 
della crisi s'è, quindi, dissol­
ta. La DC — si è detto — 
vuole un governo con una 
« maggioranza precostituita ». 
Monocolore? Non è un miste­
ro che una parte della DC 
preferirebbe un'altra soluzio­
ne: anche questo sta all'origi­
ne di molte delle incertezze di 
questi giorni. Esponenti so­
cialisti — con prese di posi­
zione pubbliche — hanno det­
to però che la «disponibili­
tà » del PSI non potrà espri­
mersi che attraverso l'asten­
sione nei confronti di un go­
verno di soli de; non di un 
bicolore o di un tripartito 
D C P S D I P R I . Si è t rat tato, 
soprattutto, di dirigenti di 
parte manclniana: da altri 
settori del partito non sono 
venute, tuttavia, smentite a 
queste prese di posizione. 

De Martino — che lunedi 
ha parlato per telefono con 
Moro — è giunto ieri a 
Roma. Questa matt ina esa­
minerà la situazione nel 
corso di una riunione del­
la segreteria del partito. E' 
quasi certo che la Direzio­
ne socialista, chiamata ad 
esprimere un giudizio sul 
tentativo di Moro e sulle 
basi programmatiche che 
dovrebbero caratterizzarlo. 
si riunirà domani. 

Rispetto alla crisi non 
mancano, nelle ultime ore 
specialmente, richiami alla 
sollecitudine. La condotta 
de è oggetto di molte criti­
che, per le lungaggini e le 
indeterminatezze che essa 
ha comportato. Il segretario 
del PRI, Biasini, ha detto 
di attendere da Moro la 
sua bozza programmatica : 
« la crisi della lira — ha 
soggiunto — crea indubbia­
mente una situazione nuova 
rispetto ai provvedimenti 
che debbono essere adottati 
subito ». Il socialdemocratico 
Mauro Ferri ha dichiarato: 
« Il crollo della lira ha crea­
to un fatto nuovo e dramma­
tico. una vera situazione di 
emergenza. O si riesce a ri­
solvere in positivo la crisi 
di governo entro 48 ore, op­
pure il capo dello Stato de-
ctda di rinviare subito que­
sto governo al Parlamento » 

La DC. con un commento 
che apparirà oggi sul Po­
polo. ma che è stato anti­
cipato alle agenzie di stam­
pa. cerca di rispondere alle 
molte critiche che la inve­
stono. Essa afferma che e; 
troviamo di fronte a una 
situazione che « rimane dif­
ficile». e ciò «indipendente­
mente dalla valutazione che 
ognuno può esprimere sul 
comportamento dei van par-
ttti e sui contributi che essi 
danno o possono dare alla 
soluzione della crisi ». S: 
tratta, scrive il giornale de. 
di giungere, con « il recu­
pero della più larga solida­
rietà possibile fra i partiti 
democratici ». a una soluzio­
ne che «ponga fine a un 
sempre più pericoloso vuoto 
di potere ». Questa — si di­
ce — sarebbe la «decisa vo­
lontà v> della DC, « al di la 
di affrettati processi a pre­
sunte intenzioni». 

Sui temi della crisi — e in 
particolare sulla questione 
dell'aborto — interviene il 
compagno Paolo Bufalini con 
un'intervista a Repubblica. 
Egli afferma, anzitutto, che 
la questione dell'aborto non 
riguarda direttamente la trat­
tativa per il governo, « ma 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Lettera ai giudici 
d'una madre di 6 figli 
processata per aborto 
Quarantatre anni, sei figli, cinque aborti — l'ultimo 

è del '72 — un marito schizofrenico ed interdetto, una 
vita di stenti: è questa la s tona di Marisu Benett: 
che si è presentata ieri di fronte ai giudici di Verona 
perché accusata di procurato aborto. 11 processo è stato 
rinviato a tempo indeterminato e il tribunale, con una 
decisione esemplare, ha richiesto ai medici due perizie 
per stabilire le condizioni fisiche e psichiche della 
donna e la sua situazione sociale. 

txi signora Benetti ha consegnato alla corte, all'inizio 
del processo, una lettera da lei inviata ai partiti, ai 
sindacati e a personalità del mondo politico e cultu­
rale in cui è scritto: 

«Sono Benetti Martha in i dogli se era puzza a con-
Fundnri e ho 43 anni. Ilo 
sei figli e ho abortito cin­
que volte. Mio marito ha 
50 anni e negli ultimi ven­
ti ha passato almeno sei 
mesi all'anno in manico­
mio. E' schizofrenico e to-

. talmente invalido al lavo-
m ro già dall'età di 23 anni. 

tuntare a far fare figli a 
me che ciò in (incile con­
dizioni. e che avrei potuto 
morire. 

« Nel VJ72 ho fatto l'ul­
timo aborto. Mi hanno do­
vuto togliere tutti i denti 
per un'infezione. Ero uno 
straccio. Adesso, per Vul-

Quando esce dal manico- | timo aborto, mi processa 
mio fa il facchino per 
guadagnare qualcosa. Io, 
fin quando potevo, ho fat­
to l'operaia e adesso. 
quando passo, faccio la 
donna di servizio a ore. 

«Nel 1962 sono stata no­
minata dal tribunale tu­

lio martedì al tribunale di 
Verona. Io mi domando 
se è giusto che lo Stato 
processi me. senza avermi 
mai dato mente, per me e 
per i miei figli, e se adesso 
devo andare in galera, la­
sciando i mici figli con 

trice di mio marito, che \ mio marito in quelle con 
è stato interdetto. Fin da 
ragazza sono ammalata ai 
polmoni e ai reni. In tutte 
le gravidanze ho sofferto 
molto. L'ultimo figlio l'ho 
avuto con l'ossigeno. Quan-

dizioni. solo perche non 
potevo mettere al mondo 
anche il settimo figlio e 
non avevo i soldi per an­
dare in Svizzera. Io non 
so se questo è giusto. Di-

do è nato, un medico della | tcmelo voi. BENETTI MA-
casa di cura dov'ero rico- 1 RISA. » 
verata ha preso per lo sto- ALTRE NOTIZIE 
maco mio marito, chieden- I A PAGINA 8 

Oggi a Saint Ouen 
si apre il 

congresso del PCF 
La definizione del « modello francese di socialismo » è stata al cent i * 
del dibattito preparatorio. Saranno presenti 1 5 0 0 delegati francesi. 
I l compagno Gian Carlo Pajctl» guida la delegazione del PCI . 

I N U L T I M A 

OGGI 

TL RACCONTO che ne \ e compare l'on. Colombo, 
X ha fatto Luca Giurato, che come ministro del Te-
sulla « Stampa » di ieri, di t soro e. per cosi dire, il 
come è stata appresa l'iti- j capo dei bagnini. I giorno-

caduta < listi gli domandano: « Che tenore e più grave 
della lira da parte dei no­
stri maggiori governanti. 
ci fa capire con una evi­
denza drammatica, scon­
finante a momenti nel ridi­
colo. che siamo in mano 
a gente alla quale noi. 
personalmente, non affi­
deremmo neppure la ge­
stione di una piccola dro-

I 
cosa può dirci della cadu­
ta della lira'' ». E lui: 
e Con permesso, tado a te­
lefonare ». Non e una ri­
sposta che convinca, que­
sto no, ma uno si sente 
confortato. Poi passa Iìo-
nat Cat'in. ministro, nien­
temeno. dell'Industria, uno 
di quelli che hanno sera-

gheria. La notizia dell'iti- \ pre l'aria di dare la spm 
timo precipizio della no- j ta alle nuvole. I giornalisti 
stra moneta e arrivata a 
Palazzo Chigi mentre pres­
so l'on. Moro erano rac­
colti i ministri finanziari, 
i copi gruppo parlamenta­
ri. il segretario della DC 
e, in più (perché potesse. ; 
al caso, dire una parola j 
definitiva) il consigliere • 
economico di Moro, prof, j 
Andreatta, uno che. lo ab- | 
biamo finalmente capito, , 
se restate senza sigarette \ 
e meglio che andiate a > 
comperartele voi. perche '< 
quello e capace che torna , 
col resto sbagliato. 

La notizia della « bomba i 
lira — scriveva dunque la 
"Stampa" — ha provocato > 
attimi di scoramento e poi ' 
una vera e propria "cadu­
ta" psicologica tra ministri , 
ed esperti. "Abbiamo lavo- | 
rato come matti per qua- ; 
si una sett imana e pro^ , 
pno al momento di tirare I 

I le somme bisogna ora r; 
cominciare tut to da ca­
po" ». ET come se voi, tro­
vandovi sulla spiaggia, ve­
niste a sapere che il ba­
gnino non sa nuotare, pro­
prio nell'attimo in cui un 
bagnante sta annegando. ' meno. 
Si apre la porta di Moro > 

i gli dicono: '(Avete saputo 
della caduta della lira'' ». 
« Sì. lo abbiamo saputo > 
e via (Abbiamo dei gover­
nanti straordinari: non 
gli si può nascondere 
mente). 

Intanto, dietro tutti 
questi moiimcnti, anzi 
precipizi, sono fin troppo 
evidenti i segni della spe­
culazione e del sabotaggio 
da parte di lor signori. Ma 
l'altro ieri il direttore ge­
nerale della Banca d'Ita­
lia Ossola ha dichiarato. 
tenendo una lezione a un 
corso di funzionari, che 
« bisogna produrre di più, 
ridurre la spesa pubblica, 
contenere i salari ». Noi, a 
questo punto non ci aspet­
tavamo mica molto, ma 
almeno un «eccetera». c/i« 
ci facesse intendere, an­
che senza dirlo, « e arre­
stare gli speculatori »." In­
vece niente. Tutto ciò che 

, sa proporre questa gente 
, e dare meno soldi ai lavo-
1 rotori, e se già mangia-
1 no poco, benissimo: viva 
i l'Italia e mangino ancor 

i nostri ministri 

FortcbrMCl* 

1 

http://iw.um_iu.mu�
file:///erno
file:///eni/a

